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A1F«Olimpico» per i giallorossi il penultimo turno di Coppa Italia (ore 21) 

Alla Roma basterebbe anche un punto 
stasera con l'Atalanta 

Così oggi (partite e arbitri) 
Brindisi-Ascoli ore 16,30 Chiap­

poni; Novara-L. Vicenza ora 
16,30 Marino; Cafanzaro-Samp-
dorla ore 17 Busalacchl; H. Ve-
rona-Spal (campo neutro di Bo­
logna) ore 17 Lattami; Varese-
Avellino ore 17 Mattel; Taranto-
Reggiana ore 16,30 Frasso; Ca­
gliari-Como ore 21 Barboni; 

Sambenedetese-Arezzo ore 16,30 
Andreoll; Roma-Atalanta ore 21 
Glallulsl; Genoa-Pescara ore 17 
Agnolln; Mllan-Parma ore 21 
Levrero; Perugia-Brescia ore 
16,30 Esposito; Fiorentina-Terna­
na ore 17 Trono; Foggia-Paler­
mo (a Bari) ore 17 Barbaresco. 

Le classifiche dei 7 gironi 
I GIRONE 

La classifica 
Inter 6 3 3 0 0 
Vicenza 3 2 1 1 0 
Brindisi 1 2 0 1 1 
Novara 1 2 0 1 1 
Ascoli 1 3 0 1 2 

22 SETTEMBRE 
Vicenza • Inter 
Novara - Brindisi 

II GIRONE 
La classifica 

Napoli 6 3 3 0 0 
Spai 3 3 1 1 1 
Catanzaro 1 2 0 1 1 
Verona 1 2 0 1 1 
Sampdorla 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Napoli - Catanzaro 
Sampdorla - Verona 

2 
3 
3 
3 
3 

III GIRONE 
La classifica 

Juventus 6 3 3 0 
Reggiana 2 2 1 0 
Avellino 2 2 1 0 
Taranto 1 . 3 0 1 
Varese 1 2 0 1 

22 SETTEMBRE 
Varese - Reggiana 
Avellino - Juventus 

IV GIRONE 
La classifica 

Torino 6 3 3 0 0 
Como 2 2 1 0 1 
Arezzo 1 2 0 1 1 

0 10 1 
1 1 2 
1 1 1 
1 1 5 
1 0 4 

1 
1 
3 

Cagliari 
Sambened. 

1 2 
0 1 

0 1 1 
0 0 1 

22 SETTEMBRE 
Arezzo - Como 
Torino - Sambenedettese 

V GIRONE 
La classifica 

Roma 4 2 2 0 0 
Pescara 3 3 1 1 1 
Atalanta 2 2 0 2 0 
Lazio 2 3 0 2 1 
Genoa 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Lazio - Roma 
Atalanta - Genoa 

VI GIRONE 
La classifica 

Cesena 4 3 1 2 0 
Mllan 3 2 1 1 0 
Parma . 3 2 1 1 0 
Brescia 2 3 0 2 1 
Perugia 0 2 0 0 2 

22 SETTEMBRE 
Cesena - Milan 
Parma - Perugia 

VII GIRONE 
La classifica 

Fiorentina 4 2 2 0 0 
Ternana 3 2 1 1 0 
Palermo 2 3 1 0 2 
Alessandria 2 3 1 0 2 
Foggia 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Ternana - Alessandria 
Foggia • Fiorentina 

Nella piscina Costo li di Firenze 

: da oggi 
gli «assoluti» 

In campo maschile il n. 1 
è Pangaro, in quello 
femminile la Bortolotti 
(erede della Calligaris?) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

Quarantasei società sono 
iscritte ai campionati assoluti 
di nuoto in programma nella 
piscina Costoli del Campo di 
Marte, a Firenze, da domani 
a mercoledì. Complessivamen­
te saranno presenti 75 atleti e 
83 atlete. 

La grande assente dei cam­
pionati sarà Novella Calligaris 
che seguirà le gare dalla tri­
buna, nella prospettiva, come 
ella stessa ha detto, di co­
minciare l'attività di prepara-
trice nel settore del nuoto 
femminile. Probabilmente non 
parteciperanno alla manifesta­
zione anche Laura Podestà e 
Manuela De Angelis-

Nel gruppo maschile si pre­
senterà come protagonista Ro­
berto Pangaro. dell** Aniene », 
il quale gareggerà nei 100 e 
200 stile libero e nei 400. Altri 
quattro atleti di maggiore spic­
co saranno Lorenzo Marugo. 
Marcucci ed Affronte nei 1500. 
Ciancili e Nistri nelle gare di 
dorso e Angelo Tozzi. Urbani. 
Castagna e Barelli nei 200 far­
falla. 

In campo femminile, se do­
vessero mancare la Podestà 
e la De Angelis. saranno alla 
ribalta Laura Bortolotti. che 
punta alla posizione di verti­
ce lasciata da Novella Calli­
garis e che ha valido appog-

;gio nella sua giovane età. as­
sieme a Giuditta Pandini. Lan-
fredini e Gorgerino; per il 

; dorso il duo Roncelli-Stuttgard. 
. per la farfalla Schìavon. Talpo 
e Corsi e per la rana Morozzi 
e Derry. 

Questo il programma delle 
gare (mattina e pomeriggio): 

Domani: 100 stile libero. 200 
] dorso e 200 rana, maschili e 
femminili; 4x200 stile libero 
maschile. 

; Lunedì: 200 stile libero. 200 
[ farfalla, 100 rana. 400 misti 
' maschili e femminili. 
i Martedì: 400 stHe lib?ro. 100 
dorso. 4 x 100 stile libero ma-

' schile e femminile. 
Mercoledì: 200 misti maschi-

. li e femminili : 800 stile libero 
' femminili: 1500 stile libero 
maschili; 4 x 100 mista maschi-

> le e femminile. 
I campionati di nuoto saran-

, no trasmessi in TV oggi a par-
\ tire dalle ore 16. domani e 

martedì dalle 16.30 e infine 
l'ultima giornata in e Merco-

Sport ». 

La Cina 
ammessa nella 
Confederazione 

di calcio 
asiatica 

TEHERAN, 14 
La confederazione asia­

tica di calcio ha escluso 
Israele da tutte le sue com­
petizioni ha espulso il Tai­
wan dalla associazione ed 
ha ammesso la Cina popo­
lare come membro provvi­
sorio. Queste decisioni so­
no state prese dal congres­
so della AFC (Asian foot­
ball confederation) tenuto­
si oggi a Teheran in occa­
sione dei giochi asiatici. La 
decisione di espellere Tai­
wan e di ammettere, sia 
pure come membro prov­
visorio, la Cina popolare è 
stata presa su proposta 
del delegato dell'Iran. 

Atletica: nel 7 5 
Italia-Cina 

all'Olimpico 
Secondo indiscrezioni atten­

dibili trapelate dagli ambien­
ti della FIDAL nel prossimo 
anno, quasi sicuramente a 
giugno, si svolgerà un con­
fronto di atletica tra l'Italia 
e la Cina popolare all'Olim­
pico. Le trattative condotte 
dal presidente della FIDAL 
Nebbiolo starebbero per an­
dare in porto. 

Gli uomini di Liedholm vogliono però vincere in bellezza per convincere Ber­
nardini (e per prepararsi al derby) - Lazio e Napoli riposano - Gli altri incontri 
Definire questo quarto e 

penultimo turno di Coppa Ita­
lia « di tutto riposo » per le 
grandi, non è solo un modo 
di dire. Di quelle che dovreb­
bero essere le protagoniste 
— e che comunque nei set­
te gironi si annotano come 
teste di serie — soltanto Mi­
lan (a S. Siro, ore 21, contro 
il Parma) e Fiorentina (Co­
munale, ore 17, di fronte al­
la Ternana) saranno oggi re­
golarmente in campo per as­
solvere ai loro doveri di ca­
lendario. 

Le altre cinque (Inter, Ju­
ventus, Napoli, Torino e La­
zio) teste di serie — grazia­
te da un opportuno computer 
che ha tenuto conto degli im­
pegni delle prime quattro in 
Coppa UEFA — staranno a 
guardare, riservando ogni 
sforzo alla preparazione dei 
match di mercoledì o. nel ca­
so biancazzurro, ad una re­
visione dei propri schemi. 

Via libera alle comprima­
rie dunque, anche se di sce­
na ci sono squadre che po­
trebbero rivestire un ruolo 
più importante, come per 
esempio la Roma che se vin­
cerà o pareggerà all'Olimpi­
co (restituito al calcio) con­
tro l'Atalanta si sarà quali­
ficata per il secondo turno 
facendo così lo sgambetto al­
la Lazio. Ma andiamo a ve­
dere come stanno le cose gi­
rone per girone. 

Primo girone: Mentre l'In­
ter (già qualificata) attende 
l'Etar di Tirnovo (Suarez è 
già anzi in Bulgaria a spia­
re gli avversari), il cartello­
ne ci offre Brindisi-Ascoli e 
Novara-Vicenza, quattro squa­
dre in lotta per la piazza 
d'onore sinora detenuta dai 
veneti (che tenteranno di di­
fenderla anche a Novara). 
L'Ascoli, matricola di A, non 
si può dire non abbia delu­
so fino ad ora: solo un pun­
to in tre partite. A Brindisi, 
dove è già passata l'Inter, 
gli viene offerta la possibili­
tà di accennare una prima 
ripresa. 

Secondo girone: Al dì là 
della buona forma del Napo­
li (oggi a riposo come si è 
detto) impressiona la e ver­
ve» della Spai, che ha fat­
to molto meglio di Sampdo-
ria. Verona e Catanzaro. Og­
gi i ferraresi giocano su un 
« neutro » quasi di casa (a 
Bologna) contro il Verona 
ancora fermo a quota uno: 
c'è la possibilità di un col­
paccio da parte degli uomini 
di Mazza. Non pochi, in su­
bordine. sono i rischi che la 
Samp corre a Catanzaro: c'è 
odor di pareggio, ma i blu-
cerchiati dovranno comunque 
mettercela tutta anche per­
chè si presentano parecchio 
incompleti. 

Terzo girone: H solco che la 
Juve ha scavato alle sue 
spalle (quattro punti) non 
consente più sorprese: la 
« vecchia signora » ha ormai 
in tasca il visto per il se­
condo turno. Si lotta anche 
in questo caso, per la prov­
visoria piazza. La logica di­
rebbe Varese, anche se gli 
uomini di Maroso si trovano 
attardati. Ospitando i'Avel-1 

lino. però, la e matricola» 
lombarda ha la possibilità di 

giungere a quota 3. Taranto 
e Reggiana si giocano intan­
to l'opportunità di impedire 
la risalita varesina. 

Quarto girone: Fermo il To­
rino . (ormai qualificato) alle 
sue spalle è tutto da decide­
re. Il Como scende a Caglia­
ri, e nel Cagliari rientra sta­
sera Gigi Riva. La Sambe­
nedettese ospita l'Arezzo col­
tivando la speranza di met­
tere nel sacco il primo pun­
to della stagione. 

Quinto girone: I campi non 
ci hanno smentito quando di­
cevamo • fosse il girone più 
confuso ed aperto. C'è la Ro­
ma davanti con 4 punti, men­
tre la Lazio nicchia e perde 
la possibilità di passare il 
turno. Con il cartello di og­
gi (Roma-Atalanta e Genoa-
Pescara) e con i campioni 
d'Italia a riposo, si garanti­
sce una smozzata generale 

delle carte. In particolare al­
la Roma basterebbe un pun­
to per rendersi irraggiungi­
bile: ma i giallorossi vo' 
gliono vincere, sia per con­
vincere Bernardini (alla ri­
cerca di un regista e di un'ala 
sinistra per la Nazionale), sia 
per dare una grossa soddi­
sfazione ai loro sostenitori. 

Sesto girone: Un altro che 
attende una guida sicura, 
un altro ricco di incertezze e 
di interesse. Il Milan sten­
ta, il Cesena ne approfitta. 
Ma oggi il Cesena è fermo 
ed i rossoneri, che « non pos­
sono » fallire anche in casa 
col Parma, hanno l'occasione 
di balzare al comando del 
girone, sia pure provvisoria­
mente. Mentre a S. Siro c'è 
attesa per la « reazione » di 
Rivera, il calendario del gi­
rone si completa con un Pe­
rugia-Brescia che ha poco da 

dire sul piano della classi­
fica. 

Settimo girone: Fiorenti­
na-Ternana è ovviamente il 
clou, anche perchè gli um­
bri stanno ad un solo punto 
dal provvisorio tronetto dei 
viola che pertanto ce la met­
teranno tutta per vincere e 
superare il turno. Una par­
tita che ha ovviamente un so­
lo pronostico, ma che può ri­
sultare anche più aperta del 
previsto. 

Foggia-Palermo, sul cam­
po « a prestito » di Bari (i 
soliti lavori in corso), com­
pleta la giornata offrendo ai 
pugliesi l'occasione di stac­
carsi da quell'ultimo posto 
che delude le speranze del 
suo pubblico. (Ma il Paler­
mo deve riscattare la scon­
fitta di domenica con la Tere-
nana...). L'Alessandria ripo­
sa, ed è tutto. 

ROMA - GASTELBANDOLFO 
«^SiSK.SKiasa»-

PARTENZA 

ARRIVO 

Oggi si corre la tradizionale 
gara di marcia Roma-Castelgan-
dolfo di 30 km. con la parteci­
pazione di atleti di primo piano 
(tra cui l'Intramontabile Pa-
mlch). Il percorso è II seguen­
te: Piazza San Pietro, via del­
la Conciliazione, ponte Vittorio, 
corso Vittorio Emanuele, largo 
Argentina, via delle Botteghe 
Oscure, piazza Venezia, via del 
Fori Imperiali, Colosseo (km. 3 
e 700), via S. Giovanni In Late-
rano, piazza S. Giovanni in La-
terano, Scala Santa (km. 5) , 
via Appla Nuova, angolo via 
Gino Capponi (km. 6,800), via 
Appla Nuova, Civico 902 (km. 
12), 1. rifornimento; via Appla 
Nuova, bivio Anzio (km. 25), 2. 

rifornimento; via Appla Nuova, 
bivio per Castelgandolfo, via 
Papale, gl i via Antonio Costa, 
largo Paganelli, Castelgandolfo, 
via- cardinal Mery del Val, lar­
go G. Matteotti, via Garibaldi, 
galleria di Sotto, Albano, Villa 
Comunale ex Doria. 

Questo l'elenco degli iscritti 
con I numeri di gara: 

1) Pamich Abdon (Esso Club 
Roma); 2) Mutler Julius (RFT) ; 
3) Blagioli Mario (CUS Roma); 
4) Lisi G. Carlo (Carabinieri Bo­
logna); 5) Mancini Mario; 6) 
Battlstin Guido (FF.OO. Pado­
va); 7) Andreotti P. Giorgio; 
8) Scardello Walter; 9) Secchi 
Bruno; 10) Taddel Mario (Mar­
cia Club Lazio Roma); 11) Pe-

reg Reuvan (Israele); 12) Ga-
luslc Winco (Jugoslavia); 13) 
Zambaldo Armando; 14) Car­
pentieri Domenico; 15) Plplnl 
Mario; 16) Usai Antonio; 17) 
Bucclone Roberto; 18) Tomai 
Pitinga Giovanni; 19) Gabbrlnl 
Lauro (FF.GG. Roma); 20) Fab­
bri Giuseppe (Edera Forlì); 
21) Pastorini Vincenzo (Carabi­
nieri Bologna); 22) Zambaldo 
Mario (Libertas Sesto S. Gio­
vanni); 23) Casales Valerio 
(Marina Militare La Spezia); 
24) Gambaccianl Claudio; 25) 
Tonetti Giuseppe (Società Atle­
tica Livorno); 26) Loy Salvato­
re; 27) Fortunati P. Angelo (Lt-
bertas Sesto S. Giovanni); 28) 
Lersch Heiko (RFT). 

l • . . . • . . , » v 

Precedendo Bitossi di 49" nel Giro del Lazio 

POGGIALI VITTORIOSO AD ARICCIA 

• I l vittorioso 
POGGIALI 

Dal nostro inviato 
ARICCIA. 14 

Abitualmente sottomesso al­
le fatiche del gregario Rober­
to Poggiali non avendo oggi 
particolari obblighi di squa­
dra (dato che il capitano 
Francesco Moser era rimasto 
a casa su consiglio del me­
dico) si è incaricato di vince­
re per la Filotex (e — ovvia­
mente — per se stesso) il 
34. giro del Lazio. 

Non è nuovo ai successi per­
sonali questo 33enne fioren­
tino, dotato di straordinaria 
furberia, oltre che di mezzi 
non comuni, che alla sua età 
gli consentono ancora di con­
cedersi... simili lussi. 

Assolutamente chiuso in vo­
lata tutte le sue possibilità 
sono • state sempre < frustrate 
da questo « handicap ». Così 
ha dovuto adattarsi a fare il 
gregario. Naturalmente ogni 
volta gli si è presentata l'oc­
casione non ha mancato di 
prendersi le sue soddisfazio­
ni, come oggi sul traguar­
do dell'Aricela. Così a ben 
pensarci che sia stato lui a 
vincere sul traguardo situato 
sulla «Regina Viarum» può 
quasi rappresentare un atto 
di giustizia decretato dalla re­
gina delle strade nei riguardi 
di un uomo che in una lunga 
e onorata carriera ha spesso 
avuto motivo di sorridere per 
le vittorie altrui, ma magari 
propiziate dalle sue fatiche. 

Per conquistare il successo 
oggi ha dovuto ricorrere a 
tutte le sue qualità di speri­
colato discesista, di ottimo 
fondista e passista, onde por­
tarsi solo sul traguardo, visto 
che qualsiasi eventuale com­
pagno lo avrebbe molto pro­
babilmente battuto in volata. 
Ed ha dovuto stringere i den­
ti perché a dargli la caccia, 
allorché ha iniziato il circuito 
finale dei « tre castelli » (Arie-
cia-Albano-Genzano) con un 
vantaggio di appena 25" ci si 
sono messi nientemeno che 
Roger De Vlaeminck e Fran­
co Bitossi. Ma Bitossi si è 
dovuto accontentare del se­
condo posto mentre De Vlae­
minck è stato superato sul 

Oggi grande meeting di atletica 

Mennea e Fiasconaro 
le attrazioni a Rieti 

RIETI, 14 
Grande atletica a Rieti do­

mani. L'Alco Atletica Rieti, 
campione d'Italia per società, 
organizza la quinta edizione 
del meeting Città di Rieti che, 
programmata all'indomani dei 
campionati europei di Roma e 
del cMemorial Zauh^ di Ca­
gliari, si preannuncia interes­
sante presentando motivi di ri­
vincita per l'elite dell'atleti­
smo continentale. 

Oltre ai campioni dell'atleti­
ca europea saranno di scena 

II Premio Ribot 
alle Capannelle 

La meta dì settembre presenta 
un panorama ippico di un certo ri­
lievo. Infatti figurano alla ribalta 
della domenica la Gran Corsa di 
Siepi di Merino e il ben dotato 
Premio Ribot, fulcro del convegno 
alle Capannelle. 

Per i venti milioni della grande 
Corsa di Merano, che si svolge 
sulla severa distanza dei 4000 me­
tri, i nostri migliori specialisti sa­
ranno collaudati da tre ospiti dì 
indubbio valore, quali i francesi 
Diplomatic Count, che difende i 
prestigiosi colori di Daniel Vìlden-
stein; Anaiza, seconda arrivata nel 
Grande Steeple di Claìrefontaìne e 
il tedesco Firpo, in sella al quale 
sari l'ottimo gentleman italiano 

Franco Tumer. Le punte di dia­
mante del nostro schieramento so­
no da ricercare in Ciuffegni, che si 
dice molto progredito con la corsa 
di rientro, Jacopo Robusti, Cream 
Fin, Raspantino e l'anziano Ma­
cini. Un pronostico si •' presenta 
senza dubbio molto arduo. 

Alle Capannelle sul miglio del 
Premio Ribot, il tre anni Tom Trial 
della razza Farnesina, incontrerà il 
coetaneo inglese Super Red del si­
gnor Peter Tolaìni e il più anziano 
Hardy che vanta una forma ecce­
zionale. Completano il campo, ma 
con possibilità che. almeno sulla 
carta, appaiono relative. Visse, So­
la Mio e Policoro. 

sul campo reatino, per l'occa­
sione rimesso a nuovo nel fon­
do numerosi atleti africani ed 
americani. Tra questi ultimi 
vi sarà il primatista mondia­
le dell'alto, Stones. Gara inte­
ressante appare quella dei 
5000 dove Cindolo. dopo il bron­
zo romano, affronterà il polac­
co Malinovski, il tunisino Gam-
moudi. terzo a Monaco, l'ame­
ricano Shoerter 

Attesa anche la prova dei 
200 dove Mennea gareggerà 
con ì compagni di staffetta 
Oliosi e Benedetti e con l'in­
glese Jenkins. Una delle at­
trazioni del meeting reatino 
sarà certamente anche Mar­
cello Fiasconaro. che, sebbe­
ne sconfitto da Susanj a Ro­
ma. è ormai un personaggio. 
• Il direttore sportivo dell'Alco 
Giovannelli ha cercato fino 
all'ultimo di rintracciare lo 
jugoslavo per consentire a Fia­
sconaro di conseguire una ri­
vincita a Rieti dopo la bella 
vittoria dell'istriano agli euro­
pei di Roma. -

Mancherà all'appuntamento 
con il suo pubblico Franco 
Arese,. non ancora riavutosi 
dall'operazione al tendine. In 
campo femminile, scontata la 
assenza delle tedesche orien­
tali, l'attenzione è rivolta alla 
polacca Irena Szewiska prima­
tista mondiale dei 200 e 400. 

Auto: domenica 22 
si corre al Mugello 

SCARPERIA, 14 
Una trentina di piloti pren­

deranno parte domenica 22 
sul circuito del Mugello, alla 
sesta prova del campionato 
europeo marche 2000. Ci sa­
ranno, naturalmente, tutti i 
protagonisti di questo campio­
nato a cominciare dal giovane 
francese Serpaggi che, alla 
guida la classifica 

traguardo anche dal sorpren­
dente Biddle. 

La sorprendente azione d'at­
tacco di Poggiali è avvenuta 
quando ancora tutti gli uo­
mini di primo piano erano in 
buona posizione e sembrava 
che da un momento all'altro 
potessero accendersi le ostili­
tà. Ma poiché i grandi indu­
giavano, sorvegliandosi l'un 
l'altro Poggiali ha intuito al 
volo il momento opportuno e 
ne ha approfittato. 

Il belga De Vlaeminck ha 
reagito da par suo affondan­
do però molto presto sotto il 
peso di un sforzo che oggi 
non era realmente in grado 
di sostenere. Franco Bitossi 
ha pagato la scarsa fiducia 
nei suoi mezzi perché troppo 
tardi è partito deciso all'inse­
guimento. I più deludenti alla 
fine sono risultati Gimondi e 
Battaglia 

Di Gimondi per la verità si 
diceva già alla vigilia che 
stesse male. Tuttavia una con­
versazione con il suo direttore 
sportivo Ferretti ci aveva fatto 
ritenere possibile un suo im­
pegno senza condizioni e una 
decisa volontà di vittoria an­
che nella non perfettissima 
condizione di forma. Alla re­
sa dei conti sembrano avere 
ragione coloro che hanno in­
vece ritenuto che il male 
diagnosticato dal dottor Ziaco 
fosse tale da impedire un 
buon rendimento al campio­
ne bergamasco. Il medico in 
particolare aveva detto che 
una lieve infrazione al gran 
trocantere era ancora riscon­
trabile dalle radiografie sug­
gerendo a Felice di interrom­
pere subito l'attività stagio­
nale per guarire completa­
mente. Ma Gimondi non ha 
potuto eeguire il consiglio 
per far fronte ai suoi impe­
gni. Ed ha lottato, stringendo 
i denti ed arrivando in fon­
do con il gruppo dei migliori. 

Il ragazzo - di Marostica, 
Giovanni Battaglin, invece 
non ha nessuna scusante. Og­
gi le ha prese e basta. 

Nella grande giornata di 
Roberto Poggiali hanno tro­
vato momenti brillanti anche 
il neo zelandese Biddle, Ric-
comi, Zilioli e Gazzola che 
con Tullio Rossi (il più viva­
ce e vivo dei romani in cor­
sa) ha dato vita ad un duel­
lo interessantissimo sui tra­
guardi disseminati sul per­
corso dall'impresa edile Vit­
torio Fioravanti e dalla Feli-
ciani. 

n film della corsa è un no­
ioso come pochi, specie nei 
primi chilometri non è suc­
cesso assolutamente niente, 
fatta eccezione per alcuni al­
lunghi sui traguardi volanti. 
Apre la serie degli sprint a 
premio Vilmo Francioni che 
vince a Settebagni, poi Gaz­
zola si aggiudica il traguardo 
di Monterotondo al culmine 
di una salitella senza prete­
se. A Palombara invece è 
Rossi a piazzare la sua ruo­
ta davanti a quella dì Dì Ca­
terina e Gazzola mentre que­
st'ultimo a Monte Flavio, al 
termine della prima impe­
gnativa salita della giornata, 
guadagna nuovamente i pun­
ti del premio davanti a Fab­
bri e Martella. Sullo slancio 
il laziale della SCIC. Gio­
vanni Martella, prosegue la 
azione ed invita De Muinck a 
collaborare ma i due non tro­
vano l'accordo e sono presi. 

Dopo 105 chilometri percorsi 
a poco più di 34 chilometri 
l'ora di media, in località 
Monte Libretti, Conati si ag­
giudica il traguardo volante 
precedendo Tullio Rossi. Così 
tutti in gruppo i concorrenti 
arrivano anche a Moricone 
dove Gazzola è ancora primo 
sul traguardo locale davanti 
a Rossi. Sull'ultimo traguar­
do della combinata «Fiora-
vanti-Feliciani » alla stazio­
ne di Palombara si fa vivo 
Marcello Bergamo che prece­
de Fabbri e Gazzola. 

Quando la corsa si lncam-

L'ordine d'arrivo 
1) Roberto Poggiali (Filo­

tex) in 6 ore 26'10" alla me­
dia oraria di km. 35,425; 2) 
Franco Bitossi (Soie) a 49"; 
3) Brace Biddle (Nuova Ze­
landa - Magniflex) a 50"; 4) 
Roger De Vlaeminck (Belgio -
Brooklin) a 55"; 5) Walter 
Riccomi (Sammontana) a 1'; 
6) Gosta Petterson (Svezia) 
s.t.; 7) Italo Zilioli a 1*37"; 
8) Felice Gimondi a l'50". Se­
gue un gruppetto con il tem­
po di Gimondi. 

mina verso Tivoli lasciando 
l'aspra Sabina sono ancora 
le attrazioni turistiche a te­
nere sveglio il seguito. Lo 
Aniene che precipita a Valle 
formando le Cascate di Tivo­
li, il suggestivo S. Gregorio 
nascosto fra i Monti Prenesti-
ni e poi l'incomparabile bel­
lezza delle vigne e dei castel­
li sono lo scenario sul quale 
la corsa sonnecchia senza en­
tusiasmi. 

Una « sparata » di Gatta, 
una uscita di Caverzasi, Fran­
cioni, Rodriguez, Bertoglio e 
Laghi sono fuochi di paglia. 
Un allungo di Zilioli nei pres­
si di Colonna opera una sele­
zione del gruppo e provoca 
Ritter e Knudsen che affron­
tano con decisione la salita 
per Monteporzio. In cima, sul 
traguardo del Gran Premio 
della montagna, è però Pao-
lini che transita primo davan­
ti a Ritter. 

B. gruppetto dei migliori 
sempre compatto arriva al 
piedi della salita del Tuscolo 
ed è Perletto a suonare la 
carica. Resiste fino alla cima 
dove guadagna il traguardo 
del Gran premio della monta­
gna. Anche lui però si arren­
de in discesa. Da Squarciare!-

li verso la cima più alta del 
percorso, Madonna del Tufo 
(Rocca di Papa) parte all'at­
tacco il neozelandese Biddle 
seguito da Fuchs e Hou-
brechts con De Vlaeminck. 
Perletto, Gimondi e Battaglin 
che gli oppongono accanita re­
sistenza. Il traguardo in sali­
ta vede Biddle ancora primo, 
ma anche per lui e per lo 
svizzero Fuchs che lo segui­
va come un'ombra è impossi­
bile avvantaggiarsi oltre, tan­
to che nella discesa il grup­
po li riassorbe. 

Pronto il fiorentino Poggiali 
sfrutta l'attimo fuggente e si 
avvantaggia di cento metri. H 
suo vantaggio sale gradata­
mente ed è di 25" quando ar­
riva ad Ariccia ove sono da 
percorrere i due giri finali, 
gli ultimi 24 chilometri di cor­
sa. Ci provano ad annullare 
la sua azione prima De 'Vlae­
minck e poi Bitossi, ma è 
troppo tardi per tutti e non 
resta loro altro che lotta­
re per il secondo posto, piaz­
zamento che Franco Bitossi 
conquista dopo accanita lotta 
col neo-zelandese Brace 
Biddle. 

Eugenio Bomboni 
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WALL STREET INSTITUTE 
~\ HOSTESS 
• J DI VOLO DAZENDA MTERPRETE 

Insegnanti professionisti e utilizzazio­
ne della televisione a circuito chiuso. 
Corsi singoli e collettivi, diurni e serali. 

Scelta del proprio ritmo di studio. 
Laboratori linguistici individuali. 
Ripetizioni settimanali delle lezioni. 

MILANO - ROMA • TORINO - GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA - NAPOLI • BARI • ALESSANDRIA - ASTI - BERGAMO - BRESCIA - CATANIA - CREMA 
- CREMONA - MESTRE (VENEZIA) - MODENA • NOVARA - PADOVA - PARMA - RIMINI - SALERNO - VERONA 
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